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Affollati comizi 
a Torino, nel 

Proposta di legge dei senatori comunisti per il finanziamento dell'Artigiancassa • I motivi dell'agitazione della categoria - Cor
teo ad Agrigento -Le richieste dei piccoli imprenditori siciliani - Protesta contro gli aumenti dei prezzi e delle materie prime 

Lo stato della « vertenza chimica » all'esame della Fulc 

ALTRE 12 ORE DI ASTENSIONE 
NEGLI STABILIMENTI CHIMICI 

Il nuovo programma di scioperi investirà la Montedison, la Snia, la Sir-Ru-
mianca, TAnic;— Realizzare momenti di azione coordinata con diverse cate
gorie — E* possibile arrivare a positive conclusioni — Accordò raggiunto 
per il gruppo 3-M — Centonove lavoratori sospesi a Bussi dalla Montedison 
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Ha avuto Inizio Ieri, con 
alcune grandi assemblee e 
cortei e con la chiusura tem
poranea degli opifìci, la set
timana di mobilitazione de
gli artigiani promossa dalla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) per una 
nuova politica economica, 
per 11 credito, per ottenere 
un alleggerimento del carico 
fiscale e contributivo, per pro
testare contro l'incessante au
mento del costo della vita e 
delle materie prime, per l'as-
Eistenza sanitaria e per le 
pensioni. 

A Torino, al teatro Cari-
gnano, ha parlato dinanzi a 
migliaia di artigiani il dr. 
Giorgio Coppa, consigliere 
del ONEL e direttore dell'uf
ficio studi della CNA. A Na
poli la manifestazione è sta
ta presieduta dal segretario 
della federazione artigiani 
metalmeccanici. Renato At
tardi. Affollate assemblee 
hanno avuto luogo anche a 
Viterbo e Frosinone. 

La prima giornata della 
«settimana» Indetta dalla 
CNA ha avuto particolare 
successo in Sicilia. 

Manifestazioni si sono te
nute a Palermo, ad Agrigento, 
Enna e Trapani, con la par
tecipazione dei dirigenti re-
? tonali e nazionali della Con-
ederazlone, del presidente 

nazionale senatore Gelmini 
e del segretario generale, on. 
Giachini. 

A Palermo una affollatissi
ma assemblea si è tenuta al
la Camera di commercio; ad 
Agrigento centinaia di arti
giani sono sfilati in corteo 
per le vie del centro dando 
vita poi ad una manifestazio
ne in un cinema cittadino; a 
Trapani nel pomeriggio è sta
to effettuato un concentra
mento di massa in piazza Eu
ropa. 

Nella piattaforma di obiet
tivi per il superamento della 
grave crisi che travaglia il 
settore elaborata a livello na
zionale dal CNA, le organiz
zazioni regionali siciliane de
gli artigiani hanno inserito 
alcuni temi di interesse loca
le: si richiede lo sblocco del
la crisi del governo regionale 

rìT affrontare cubito all'ARS 
temi di. fondo, della .verten

za dell'artigianato siciliano; 
il trasferimento alla Regione 
dei poteri amministrativi.del
lo Stato in materia di artigia
nato; la convocazione di una 
conferenza regionale sul pro
blemi del settore; la tradu
zione in legge degli impegni 
programmatici del centrosi
nistra siciliano per 11 credito 
artigiano; contributo per lo 
ammodernamento delle azien
de; la risoluzione dei proble
mi dell'apprendistato e l'au
mento del fondo regionale 
per l'assistenza generica e far
maceutica. 

Uno del motivi di fondo 
della lotta degli artigiani ita
liani ha avuto, intanto, una 
prima eco al Senato. 

Un importante disegno di 
legge per l'integrazione a del 
fondo di dotazione della cas
sa per il credito alle imprese 
artigiane (Artigiancassa) e 
del fondo per il concorso sta
tale nel pagamento degli In
teressi» è stato infatti pre
sentato dal compagni Manci
ni, Piva. Fusi, Ferrucci, Ber
tone, Pinello. Filippa e Mar
tino. 

Il disegno di legge prevede 
anzitutto, di dotare l'Artigian-
cassa di altri 70 miliardi di 
lire e di destinare, quindi. 200 
miliardi per il concorso stata
le al pagamento degli inte
ressi. spostando In avanti i 
limiti della durata e dell'im
porto dell'erogazione crediti
zia. L'iniziativa tende, altresì, 
a garantire da parte dello 
Stato per un ammontare di 
30 miliardi ale perdite per 
1 finanziamenti concessi». 

Nell'lllustrare la proposta 
di legge, in cui si prevede an
che la copertura finanziarla, 
1 senatori comunisti rilevano, 
In particolare, come l'artigia
nato, con le sue numerosissime 
aziende (l milione e 200 mila) 
e con circa 4 milioni di ad
detti «offra al Paese un con
tributo rilevante nei settori 
dell'occupazione, dell'esporta
zione (1600 miliardi di lire 
*nnue, pari al 13 per cento 
. pila nostra esportazione com-

•ssiva) e nella qualiOcazlo-
i professionale ». 
* relazione che accompa-
^ il progetto legislativo. 

w r e , fra presente che gra
dai crediti dell'Artlgiancas-
ie imprese artigiane hanno 

ioni realizzato investimenti 
;r oltre 1800 miliardi, crean

do circa 430 mila nuovi posti 
li lavoro. I senatori del PCI 
rilevano, quindi, che, nel "73. 
anche in conseguenza del de
centramento. I crediti artigia
ni hanno raggiunto i 300 mi
liardi di lire, provocando fra 

•-. l'altro un « rapido esauri-
, mento delle Insufficienti dl-
jsponiblllta della Cassa appo-
> aita». 

Attualmente la situazione 
ita giungendo al punto di 
rottura, mentre, peraltro, le 
imprese artigiane hanno an-_ 
cora più bisogno di finanzia-* 
menti agevolati, anche In re
lazione all'aumentato costo 
delle materie prime e dei se
milavorati, nonché dei con
tributi sociali e assicurativi. 

In queste condizioni, ovvia
mente, il settore può essere 
Sttoposto a squilibri e a cri-

gravi che possono compro
mettere seriamente gli stessi 
livelli di occupazione, pure 
c e * rilevanti. 

Martedì incontro 

al ministero per 

la vertenza FIAT 
Il ministro del Lavoro, 

dopo una serie di Incontri 
separati con I dirigenti sin
dacali e con I rappresen
tanti della Fiat ha deciso 
di convocare le parti per 
martedì prossimo alle ore 9 
al ministero del Lavoro. Lo 
on. Bertoldi ha dichiarato 
che e dopo II preannunclato 
esame preliminare ho potu
to rilevare che le prospet
tive per una positiva solu
zione della vertenza Fiat 
non si presentano Impossi
bili anche se esistono forti 
difficoltà ». Da qui la deci
sione di « prendere l'Inizia
tiva per un confronto fra 
le parti ». 

Il segretario della Flom-
Trentln ha detto che i non 
posso non condividere quan
to affermato da Bertoldi sot
tolineando che le difficoltà 
per arrivare ad un accordo 
sono molte. Tuttavia non vo
gliamo scoraggiare alcuna 
Iniziativa ». 

Da parte sua, Il segretario 
della Ullm Benvenuto ha det
to che < nel corso del collo
quio, Bertoldi ci ha fatto pre
sente che c'è uno spostamen
to delle posizioni Iniziali» . 
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A I A V T R T CìCC A T P 1 \ T 1 T I P O P T I Tutte le navi • i battelli Italiani si fermeranno In ogni porto 
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simo. Le modalità dell'astensione verranno precisate nei prossimi giorni. L'azione di lotta è stata decisa dalla Federazione 
marinara CGIL, CISL e UIL, nel quadro di una vasta mobilitazione della categoria per una nuova politica marinara. 
I sindacati denunciano il disegno tendente a liquidare la flott a pubblica da carico, peggiorando addirittura il testo del disegno 
di legge elaborato dal governo di centro-destra. Ciò provocherebbe il licenziamento di oltre diecimila lavoratori mettendo 
cosi In crisi II posto di lavoro e II potere contrattuale dei marittimi italiani 

La denuncia della Federazione unitaria dei sindacati dei braccianti 

Grave posizione degli agrari all'inizio 
della trattativa per il nuovo contratto 

Ferma opposizipne «gli attacchi alla contrattazione - Il padronato vorrebbe abbassare il punto della scala mobile 
in vigore - Nessuna concessione alla posizione che tende ad irrigidire e accentrare la contrattazione agricola 

Il dibattito al direttivo della Federazione di categoria 

Prima riunione unitaria 
del sindacato elettrici 
La riforma dell'ENEL . La relazione del segretario della FIDAE Giorgio Bucci 

Si è riunito ieri per la pri
ma volta dalla sua costitu
zione l'organo direttivo della 
federazione unitaria dei sin
dacati elettrici. La relazione 
introduttiva sulla situazio
ne sindacale della categoria 
e le prospettive di lotta, è 
stata tenuta dal segreta
rio generale della Pidae • 
CGIL Giorgio Bucci. Dopo a-
ver ricordato il valore che 
assume per la categoria e 
per l'intero movimento sinda
cale la federazione unitaria. 
nelle sue articolazioni regio
nali e provinciali, il relatore 
ha affrontato i gravi e preoc
cupanti problemi aperti dal
la crisi energetica. «Si rende 
necessaria oggi — ha detto 
Bucci — da un lato una rin
novata domanda di unità e 
di impegno sindacale e dallo 
altro la necessità di un con
fronto politico con 1T2NEL sui 
temi di una diversa politica 
energetica, della gestione dei 

contratti, della difesa dell'as
sistenza malattia». 

Per cogliere appieno il si
gnificato della vertenza 
ENEL — ha aggiunto il se
gretario della Fidae — biso
gna far riferimento alle più 
recenti iniziative in materia 

energetica del movimento sin
dacale e in particolare al do
cumento delle tre organizza
zioni degli elettrici per nuovi 
rapporti politici con l'azienda 
di stato attraverso una consa
pevole partecipazione dei la
voratori. 

L'obiettivo che 11 sindacato 
si propone è quello di un con
fronto • critico • sui princi
pali temi della politica ener
getica che Bucci ha cosi rias
sunto: 

1) i programmi di sviluppo 
dei nuovi impianti di produ
zione per recuperare i ritardi 
accumulati nell'offerta di e-
nergia elettrica al paese e 
ai nuovi investimenti nel 

Mezzogiorno o in agricoltura. 
nonché la conseguente riorga
nizzazione dell'intero settore 

2) la valorizzazione e il po
tenziamento dei centri di pro
gettazione termici, idrici, nu
cleari. secondo una visione di 
insieme, di armonico e razio
nale sviluppo; 

3) la ristrutturazione e il 
decentramento del servizio di 
distribuzione; 

4) i problemi finanziari e le 
tariffe elettriche. 
Dopo essersi soffermato sul

la gestione del contratto di 
lavoro, sulla cassa mutua e 
sulle vertenze collettive, il se
gretario della Fidae ha con
cluso riaffermando l'impor
tanza dei temi in discussio
ne in questa prima riunione 
dell'organo federativo e au
gurandosi che le conclusioni 
cui si perverrà « siano ri
spondenti alla domanda di u-
nità e di azione che ci ri
volgono i lavoratori ». 

Ieri ed oggi nel quadro della vertenza di gruppo 

Ripresi alla Zanussi 
gli scioperi articolati 
La settimana prossima di nuovo la trattativa presso l'Unione industriale 

PORDENONE. 28. '. 
Dopo la massiccia parteci

pazione alla • manifestazione 
di giovedì scorso, e ripresa og
gi e proseguirà domani in tut
ti gli stabilimenti Zanussi, 
l'azione articolata di sciopero, 
nel quadro delle dieci ore 
programmate in tutto il grup
po da parte del coordinamen
to nazionale della FLM. . 

Lunedi e martedì prossimi, 
Intanto, riprenderanno a Por
denone, presso l'associazione 
industriali, le trattative sul
la piattaforma avanzata dal 
lavoratori In tale trattativa, 
la direzione della Zanussi, do
vrà presentarsi con nuove 
posizioni e aperture sul prò* 
blemi del salarlo (nel prece
dente incontro aveva «offer
to» un aumento di 4 mila 
lire mensili), dell'organizza
zione del lavoro, ma soprat
tutto . sul qualificante tema 
dello sviluppo della ricerca 
di quelle nuove attività pro
duttive indicate dal lavora
tori: diversificazione rivolta 
verso i beni di consumo col
lettivi collegati allo sviluppo 
dell'agricoltura e per le ri
forme sanitaria, ospedaliera 
e scolastica, 

Proprio su queste questio
ni di fondo che corrispondo
no alle attuali e future esi
genze di sviluppo del paese, 
la direzione della Zanussi ha 
assunto sinora una posizione 
definita « grave » da parte dei 
sindacati in quanto ripropo

ne la televisione a colori e al
tri beni di consumo indivi
duali, confermando con ciò 
le forti preoccupazioni mani
festate anche dal nostro par
tito circa il pesante ruolo di 
condizionamento della AEG 
tedesca. 

IL 5 E IL 10 MARZO 

PANETTIERI FERMI 
PER IL CONTRATTO 

Di fronte al permanere del
la rigida posizione di rifiuto 
a trattare da parte della asso
ciazione dei padroni del forni 
e dell'assenza di qualsiasi con
creta iniziativa del governo 
per il controllo reale dei prez
zi, 11 che ha portato a ripetuti 
aumenti Ingiustificati del 
prezzo del pane in molte pro
vince, la segreteria della Pilla 
decide di proclamare uno 
sciopero di 34 ore per marte
dì 5 mano ed un altro scio
pero di 24 ore per venerdì 15 
mano nel cono del quali do

vranno essere programmate 
manifestazioni ed assemblee 
pubbliche a livello provinciale 
e regionale. 

La segreteria della FILIA 
rivolge un appello a tutte le 
organizzazioni provinciali ed 
ai lavoratori panettieri per-
che,, nel corso della prepara
zione delle azioni di lotta, ven
gano assente Iniziative tese a 
prospettare alla pubblica opi
nione ed alfe altre categorie 
di lavoratori la gravità della 
•ertensa e dfcjle condlskmt di 
lavoro del 

Al primo Incontro per la 
trattativa per il rinnovo del 
Patto nazionale dei braccian
ti e dei florovivaisti il padro
nato agrario ha assunto subi
to una grave posizione che 
viene denunciata dalla Feder-
braccianti-CGIL, dalla FISBA-
CISL e dalla UISBA-UIL che 
ne hanno dato notizia con il 
seguente comunicato. 

Si è svolto il 27 febbraio 
il primo incontro fra Feder-
bracciantl-CGIL, Fisba-CISL, 
Uisba-UIL e Confagricoltura, 
Confederazione coltivatori di
retti. Alleanza contadini per 
il rinnovo del Patto naziona
le degli operai agricoli e dei 
florovivaisti. 

Nel corso dell'incontro la 
Confagricoltura ha ribadito 
le sue richieste già note ri
volte ad abbassare il valore 
del punto della scala mobile 
vigente per il settore agrico
lo e concordato appena dieci 
mesi fa, ed a modificare la 
struttura della contrattazio
ne agricola, accentrando la 
stessa a livello nazionale con 
il risultato di svuotare di fat
to di ogni effettivo potere la 
sede provinciale di contratta
zione, alla quale dovrebbe ri
manere quale unico compito 
quello di fissare i salari. 

I sindacati hanno imme
diatamente e nettamente 
chiarito la loro Indisponibili
tà a considerare la posizione 
padronale sottolineando che 
l'accordo di scala mobile è in 
vigore in quanto non disdet
tato ed assolve la funzione 
di tutelare l'operaio agricolo 
dal crescente costo della vita 
consentendogli di recuperare 
sia pure in minima parte il 
divario salariale esistente fra 
l'agricoltura e gli altri set
tori. 

Circa la struttura contrat
tuale le organizzazioni dei 
lavoratori hanno precisato 
che nessuna concessione pub 
essere fatta alla pretesa pa
dronale di accentrare e Irri
gidire la contrattazione agri
cola specie quando sono in 
atto processi di ristruttura
zione e diversificazione eco
nomico-produttiva e profes-
slonale-sociale che impongo
no semmai una più ricca ar
ticolazione delle sedi con
trattuali (legittimando, ad 
esemplo, quella aziendale), 
pur nel quadro dell'accresci
mento della funzione promo
zionale delia pattuizione na
zionale. 

L'occasione offerta dalla 
trattativa iniziata ha consen
tito al sindacati di rinnovare 
la protesta per la discrimina
zione attuata dalla Confagri
coltura verso la Federbrac-
cianti-OGIL e la Uisba-UIL 
escluse dalla stipula del con
tratto nazionale degli impie
gati agricoli. 

Complessivamente queste 
posizioni hanno notevolmen
te appesantito 11 clima delle 
trattative dando la netta 
sensazione che il padronato 
agrario intende proseguire in 
una linea di politica agraria 
che tanto danno ha provo
cato all'agricoltura e al pae
se e perchè siano ancora una 
volta i lavoratori a fare le 
spese di queste scelte che 
non tengono conto della ne
cessità ormai indifferibile di 
creare una agricoltura nuo
va, moderna, competitiva e 
veramente aperta. 

La 

gli operai agricoli nello scio* 
pero generale del 27 feb
braio e la ferma posizione 
dei sindacati dimostrano come 
su questa strada gli agrari 
incontreranno la più ferma 
ed unitaria opposizione. 

Decise 12 ore 

di astensione 

Si rafforza 
la lotta 

nel gruppo 
Italsider 

" Riprendono ' gli scioperi 
all'Italsider. Dodici ore di 
astensione articolata ver
ranno effettuate entro la 
metà del mese in tutti gli 
stabilimenti - del gruppo: 
per giovedì 7 è stato con
vocato a Roma il coordi
namento dei consìgli di fab
brica per valutare l'anda-

. mento dell'azione sindacale 
nella quantità e nell'artico
lazione. qualora non emer
gessero fatti nuovi e posi
tivi. .-.--•• 

n nuovo programma di 
lotte è stato deciso dalla 

.segreteria della Federazio
ne lavoratori metalmecca-

• nicì e dal coordinamento 
dei consigli di fabbrica, do
po aver discusso la situa
zione di stallo imposta alla 

• vertenza dall'atteggiamento 
tenuto dall'azienda, dalle 
finanziarie pubbliche e 
dall'Intersind. 

Nell'incontro tenuto con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali Gullotti. si era 
giunti alla decisione di pro
muovere. da parte del mi
nistro stesso, un incontro 
con TIRI e le finanziarie 

per. discutere i program 
mi di - investimento e di 
politica economica conte
nuti nelle piattaforme delle 
aziende a partecipazione 
statale. AI primo posto, in 
particolare, la questione 
della siderurgia. 

I sindacati hanno sotto
lineato la necessità di at
tuare rapidamente questi 
incontri ribadendo, comun
que, che la piattaforma 
presentata non è scindibile 

. nelle sue componenti e che 
non è in alcun modo sosti-

. tuibile 0 negoziato diretto 
con l'azienda. 

Va precisato che Q 13 
febbraio, all'atto della so
spensione del negoziato. 
Finsider e Intersind aveva
no assunto con il sinda
cato l'impegno di promuo
vere in sede IRI un ulte
riore momento di confron
to in merito alla linea di 
sviluppo e di ristruttura

t o n e della siderurgia pub
blica. 

Lo stato delle vertenze nel 
gruppi Chimici per gli Inve
stimenti, l'organizzazione del 
lavoro e il salario ha for
mato oggetto di una riunione 
della segreteria generale del
la Federazione unitaria del 
lavoratori chimici (FULC). 

Si è rilevato anzitutto come 
gli sviluppi della lotta per 1 
grandi obiettivi di rinnova
mento — che ha visto nel 
mese di febbraio Importanti 
momenti di azione coordinata 
del gruppi del settori indu
striali ed ha avuto una ge
nerale, possente espressione 
nello sciopero di mercoledì 
— cominciano ad Incidere 
sulla rigidità delle posizioni 
padronali, anche se queste 
si manifestano tuttora anco
rate a indirizzi che rendono 
impraticabile un avvio con
creto a soluzioni accettabili. 

Risulta pertanto necessario 
che la lotta sia sviluppata 
con energia nelle prossime 
settimane e che realizzi forti 
momenti di azione coordinata 
con 1 gruppi di tutte le ca
tegorie a livello di regione 
e di provincia. 

La FULC ha conseguente
mente deciso l'effettuazione 
di ulteriori 12 ore di scio
pero procapite, da attuarsi 
nel gruppi Impegnati entrò 
il 16 marzo (Montedison, 
ANIC, SNIA, SIR-Rumianca, 
ecc.). con le modalità di ar
ticolazione che verranno lo
calmente stabilite. 

La segreteria della FULC 
è dell'opinione che esistono 
le condizioni per avviare le 
vertenze aperte nel gruppi 
chimici a positiva conclusio
ne. purché le aziende ces
sino il loro ostruzionismo con
tro le rivendicazioni di fondo 
dei lavoratori e accettino di 
attuare nel Mezzogiorno i 
nuovi insediamenti che il sin
dacato richiede, con il cor
rispondente aumento dell'oc
cupazione. con un nuovo In
dirizzo dell'industria chimica, 
e rispondano - positivamente 
alle rivendicazioni riguardan
ti l'organizzazione del lavoro, 
l'orario turnisti, l'ambiente e 
il salarlo. 

Nella sua riunione la segre
teria della FULC in rapporto 
a notizie riportate dalla stam
pa su intendimenti attribuiti 
a un esponente del governo 
relativi a trasferimenti di in
tere fabbriche chimiche dal 
Nord al Sud, con Ipotetici 
programmi di attività sostitu
tive. ha espresso un duro 
giudizio negativo sul metodo 
e stilla sostanza delle ipo
tesi formulate che. oltre a 
non tenere in alcun conto gli 
obiettivi per i quali i lavora
tori si battono da mesi, si 
presentano come un aperto 
tentativo di aggredire e di
sgregare aree operaie di gran
de forza e potere sindacale. 
La segreteria della FULC si 
riunirà di nuovo il 7 marzo 
per esaminare gli sviluppi 
della situazione. Relativa
mente alla vertenza per il 
rinnovo contrattuale della 
gomma-plastica-linoìleum, la 
FULC terrà una riunione ap
posita martedì 5 marzo per 
decidere le Iniziative neces
sarie per piegare l'Intransi
genza padronale che tiene 
tuttora bloccata la vertenza. 

Si è deciso altresì di effet
tuare il 4 una riunione del 
gruppo Solvay a Ferrara, e il 
12 un convegno del gruppo 
Liquichimica a Caserta. 

• • * 
E* stata raggiunta il 26 

febbraio l'Ipotesi di accordo 
per la vertenza del gruppo 
3M-Italla che interessa circa 
6 mila lavoratori negli sta
bilimenti di Caserta, Savona 
e Milano. 

L'ipotesi di accordo giunse 
dopo tre mesi di lotta du
rante 1 quali i lavoratori han
no attuato 80 ore di scioperi 
articolati. Punti qualificanti 
dell'Ipotesi di accordo su cui 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici esprime fi 
proprio giudizio positivo e 
che sarà sottoposta all'ap
provazione delle assemblee di 
fabbrica in questi giorni, so
no: investimenti e sviluppo 
dell'occupazione; ricerca; ora
rio per I turnisti; ritmi e 
carichi; appalti e ambiente; 
salario (aumento uguale per 
tutti di lire 20 mila sul pre
mio di produzione). 

• ' • • 
PESCARA, 28 

Da oggi, nuovamente 109 
operai della Montedison di 
Bussi sono sospesi a tempo 
indeterminato. 

Il grave provvedimento del
la direzione della fabbrica chi
mica, che attua cosi di nuo
vo la serrata dei tre impianti 
cardine del clorosodo. del clo-
rometano. e dell'acqua ossige
nata, viene a pochi giorni di 
distanza da una sentenza del 
pretore di Popoli che, su de
nuncia delle organizzazioni 
sindacali, aveva condannato 
la Montedison per attività an
tisindacali contro il diritto di 
sciopero. 

Dal canto loro, le organiz
zazioni sindacali procederan
no anche per le vie legali 

Fermi i treni 

per 3 ore 

martedì a Milano 
. MILANO, 28 

La segreteria della federazio
ne regionale lombarda CGIL, 
CISL, UIL e la federazione 
compartimentale milanese dei 
sindacati di categoria Sfi 
(CGIL). Stufi (CISL). Siuf 
(UIL). hanno proclamato per 
martedì 5 marzo uno sciopero 
di tre ore dalle I aBe U, 

PRIMI CONTATTI SINDACATI-CNR 

I lavoratori per 
la riforma degli 
enti di ricerca 

Da alcuni mesi è iniziata 
al CNR una serie di con
fronti fra le forze sindacali 
confederali e la Direzione 
dell'Ente sul tema dei pro
getti di ricerca finalizzati. Si 
tratta della contrattazione di 
un primo gruppo di proble
mi prescelti in sede di Fede
razione CGIL-CISL-UIL, rela
tivi all'organizzazione del la
voro, ai rischi ed ai danni 
dell'ambiente di lavoro ed aJ 
Mezzogiorno. 

L'iniziativa del sindacato e 
la disponibilità dimostrata 
dal CNR sono certamente da 
valutare come del tutto nuovi 
rispetto al modo di operare 
degli Enti pubblici di ricer
ca. tradizionalmente chiusi ad 
ogni rapporto con i proble
mi della società e con le or
ganizzazioni sindacali. 

Di recente il CIPE. in se
de di approvazione della Re
lazione annuale sullo stato 
della ricerca scientifica e tec
nologica, ha invitato il CNR 
a proseguire la elaborazione 
dei progetti finalizzati, coin
teressandovi altre istituzioni; 
il confronto che i sindacati 
hanno avuto con l'Ente sui 
progorti dì ricerca si colloca 
certamente all'interno della 
decisione adottata In sede go
vernativa. In questo senso, la 
deliberazione del CIPE può 
considerarsi interessante ed 
innovativa: tuttavia è oppor
tuno sottolinearne le carenze 
ed 1 limiti, poiché si tratta 
delle stesse carenze e limiti 
che i sindacati hanno riscon
trato negli incontri con il 
CNR, ' e perché ci troviamo 
di fronte ad un problema più 
generale di scelte politiche 
governative non condividibili 
per il futuro assetto della ri
cerca scientifica. 

Proprio iniziando da que
st'ultimo aspetto, occorre ri
cordare che, ancora una volta, 
il governo ha « auspicato » la 
ristrutturazione del CNR, sen
za avanzare altri progetti con
creti in questa direzione, che 
non siano quelli di costruire 
una struttura burocratica a 
livello della ricerca scientìfi
ca e tecnologica, 6enza de
finire una linea di intervento 
per l'intero settore (conside
rando. fra l'altro, che. per 
quest'anno, il CIPE non ha 
neanche approvato la relazio
ne generale sullo stato della 
ricerca, ma ne ha preso sem
plicemente atto) ed ignorando 
che la ricerca scientìfica in 
Italia viene fatta anche da al
tre Istituzioni, oltre che dal 
CNR. 

Il controllo 
La questione da denunciare 

(e che dà anche conto della 
insufficienza dell'azione gover
nativa) è che nel Paese, in 
linea con 1 tentativi di man
tenere il vecchio modello so
ciale e produttivo, sta andan
do avanti un fenomeno di 
privatizzazione della ricerca, 
in cui gli Enti pubblici, che 
di essa istituzionalmente si 
dovrebbero occupare, si tro
vano ad essere sempre più 
emarginati. I recenti casi del 
CNEN in relazione alla crisi 
energetica, come del resto lo 
Immobilismo sostanziale de
gli altri organismi pubblici di 
ricerca, confermano questa 
analisi e l'assenza dalla deli
berazione del CIPE di una 
qualsiasi indicazione sul ruo
lo che questi Enti debbono 
svolgere (a parto l'invito al 
CNR di. continuare a finan
ziare la ricerca universitaria 
cosi com'è), rende vana e 
formale qualsiasi politica di 
Intervento nel settore basata 
sui o progetti speciali ». 

Ecco perché il nodo reale 
da sciogliere è quello del con
trollo dei fondi stanziati per 
la ricerca, individuando la se
de politica ed operativa in 
cui nascono le scelte. le indi
cazioni ed I provvedimenti fi-
nanziarl ed organizzativi per 
lo sviluppo di una politica 
della ricerca realmente pub
blica. 

E" anche con questo qua

dro generale che si è dovuta 
confrontare l'iniziativa dei sin
dacati nel proporre proget
ti di ricerca al CNR e nello 
iniziare l'esame di quelli che 
l'Ente aveva elaborato per 
conto suo. Per quanto riguar
da questi ultimi, in particola
re. è stato già detto in altra 
sede che si tratta «di una 
diversa disposizione delle 
stesse carte » che il CNR pro
duce da anni e che dietro le 
etichette si nasconde la solita 
ricerca frammentaria e ripie
gata su se stessa che è stata. 
sempre la caratteristica del
l'Ente. Ma ciò che dobbiamo 
qui sottolineare è che quan
do si parla di finalizzazione 
della ricerca (su cui il Gover
no ed il CNR a parole sono 
d'accordo), non ci si può li
mitare ad un discorso di 
stanziamenti e di intestazio
ne dei progetti, ma che oc
corre affrontare — oltre al 
problemi della destinazione 
e quindi dell'utilizzo dei ri
sultati — anche quelli dei sog
getti e dèlie strutture ooera-
tive cui è affidato li compito 
di portarli avanti. 

Le strutture 
Ora, è proprio qui uno del 

limiti dell'esperienza fatta dal 
sindacato: nel fatto cioè che 
la struttura del CNR, cosi co
m'è, non solo impedisce una 
partecipazione reale dei lavo
ratori del settore all'elabora
zione delle scelte programma
tiche, ma è assolutamente ina
datta ad operare in modo 
coordinato ed efficace. 

La storia del tentativi, più 
o meno rilevanti, già effet
tuati con il solito sistema del 
programmi stesi sulla carta 
e dotati di titoli attteoJiti. è 
una storia di fallimenti, di 
sperperi, di creazione di or
ganismi e strutture inutili, di 
miserabile spartizione di bri
ciole. Sono noti i meccanismi 
di funzionamento degli Enti 
dì ricerca — ed in partico
lare del CNR — e noi comu
nisti ne abbiamo più volte se
gnalato il carattere clientelare 
e di facciata, il loro asservi
mento totale o agli immedia
ti interessi del profitto o «u 
raggruppamenti di potere ba
ronale e burocratico. 

La questióne deve essere 
quindi posta, oggi, in termi
ni più chiaramente politici, 
Insistendo sul ruolo e sullo 
spazio proprio della ricerca 
pubblica, puntando alla rifor
ma del CNR. sollecitando su 
questi temi la partecipazione 
ed il sostegno attivo del la
voratori del settore e dì altre 
categorie interessate, ricercan
do alleanze con quelle forze 
che si pongono seriamente il 
problema dello sviluppo della 
conoscenza e di un suo ruolo 
positivo nella società. ' > 

Il personale di ricerca de
ve potersi riconoscere nella 
nuova dimensione sociale e 
politica di un progetto di ri
cerca che nasca come rispo
sta, anche parziale, del mo
vimento dei lavoratori ai gua
sti indotti nell'organizzazione 
civile - dalla incapacità delle 
classi dirigenti attuali e delie 
altre forze sociali non pro
gressive, che sia In grado di 
unificare larghi strati di ri
cercatori e di tecnici. Ciò vuol 
dire che il lavoratore della ri
cerca non può essere a ester
no» all'azione complessiva del 
movimento, neanche nella fa
se dell'elaborazione delle pro
poste da fare. 

Di qui il secondo elemento 
che occorre mettere in luce. 
L'aziono e • la partecipazione 
dei lavoratori del settore per 
un diverso modo dì fare ri
cerca e per l'eiaborazione di 
proposte alternative è già una 
ristrutturazione dei rapporti 
interni agli organi di ricer
ca: occorre assicurare però 
'ina concomitante azione af

finché questa rottura trovi cor
rispondenza in nuove istitu
zioni e nuovi strumenti di or
ganizzazione. -

Pierluigi Albini 
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Nascono in tutta Italia i Club del
l'Avventuroso chiedete lo statuto. 

I l giornalino 
tutto a colori 
per le bambine* 
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